
53 del 22/12/2009
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGETTO DI SCISSIONE GEA SERVIZI PER L’AMBIENTE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita l’illustrazione del Consigliere Angori, Assessore alla gestione del territorio;
Sentito  l’intervento  del  Consigliere  di  minoranza  Cola  e  del  Consigliere  di 

maggioranza Cerri;
Ascoltati i chiarimenti e le precisazioni forniti dal Sindaco Presidente;

 
Premesso che:

- ai sensi e per gli effetti della legge 244 del 14.12.2007 e successive 
integrazioni  e  modificazioni  questa  Amministrazione,  entro  il  31.  12 2010, 
dovrà effettuare, con delibera dei Consiglio Comunale, la ricognizione di tutte 
le partecipazioni  dirette,  al  fine di  valutare la  sussistenza,  per ciascuna di 
esse, dei requisiti previsti dalla legge per il mantenimento; 

- questa  Amministrazione,  anche  in  attuazione  del  programma  di 
mandato che vi fa espressamente riferimento, ritiene l’occasione dell’obbligo 
normativo  utile  per  procedere  al  riordino  delle  partecipazioni  ed  alla 
predisposizione  degli  strumenti  di  governance  adeguati  alla  complessità 
societaria ma anche del contesto socio economico; 

- le  nostre  partecipazioni,  così  come  risulta  evidente  dai  bilanci 
consolidati, costituiscono un patrimonio solido e consistente che oggi, più che 
mai,  deve  essere  valorizzato,  indirizzato  strategicamente  e  controllato,  in 
quanto cuore pulsante e volano potenziale dell’economia locale;

- l’Amministrazione ha individuato nella Holding lo strumento più efficace 
per  l’Amministrazione  strategica  delle  partecipazioni,  peraltro  osservato 
favorevolmente anche dalla Corte dei Conti;

- il processo di razionalizzazione delle partecipazioni, che deve peraltro 
essere guidato da criteri di economicità e di efficientamento, è condizionato 
dai  processi  antecedenti  che hanno trasformato, soprattutto nel campo dei 
servizi  pubblici  locali,  i  nostri  consorzi  prima  in  Spa,  con  consistenti 
patrimonializzazioni,  e  poi  in  Spa  pubblico-private,  con  apertura 
prevalentemente a soci industriali, e poi, ancora negli ultimi anni, che hanno 
spinto verso obiettivi di accorpamento e fusione in ambito regionale; 

- la società Gea, originariamente titolare di tutti i servizi pubblici locali (al 
di fuori del gas), ha in tale contesto subito diverse trasformazioni, fra le quali 
ricordiamo la cessione del  ramo rifiuti,  la costituzione, mediante scissione, 
della  Gea  Patrimonio  s.r.l.  alla  quale  è  stata  trasferita  la  nuda  proprietà 
dell’inceneritore ai fini dell’incorporazione successiva in Geofor Patrimonio, già 
titolare del diritto di usufrutto; 

- ad  oggi  Gea  è  composta  dai  Comuni  di  Pisa,  Vecchiano,  S.Giuliano 
Terme, Calci e detiene le partecipazioni per i suddetti Comuni in Acque S.p.a., 
la proprietà delle reti ed impianti dedicati al ciclo delle acque e altre proprietà 
immobiliari; 

- ai  fini  di  agevolare  il  riordino  delle  partecipazioni  e  garantire  il 
mantenimento della proprietà delle reti in mano pubblica, seppur attraverso 
società  a  totale  capitale  pubblico  e  nelle  more  di  assumere  le  necessarie 
decisioni in occasione della delibera generale da adottare entro il 31.12.2010 
di  cui  è  cenno  su  Gea,  la  Società  ha  proposto  la  costituzione  di  una  srl 
mediante  scissione  del  ramo idrico  che,  cronologicamente,  segue  la  citata 



scissione del ramo rifiuti e che potrebbe preludere alla costituzione di un’unica 
società proprietaria delle reti ed impianti afferenti i servizi pubblici locali; 

- la costituzione della società consentirà di estinguere, senza oneri per i 
Comuni, i debiti per le migliorie apportate sulle reti ed impianti vantati da Gea 
e non corrisposti in quanto ancora oggetto di verifica;

Visto il progetto di scissione con allegato statuto e atto costitutivo (ALL. A); 

Ritenuto che lo statuto e l’atto costitutivo devono essere adeguati alle più recenti 
norme di legge; 

Ritenuto altresì che appare opportuno e necessario, anche al fine delle prossime 
gare del  servizio  idrico,  richiedere la  nomina di  un perito  che valuti  i  beni  previa 
ricostruzione del demanio e del patrimonio di proprietà del Comune di Pisa;

Visto  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Dirigente  ai  sensi 
dell’art.  49  del  D.  Lgs.  267/2000,  ed  omesso  il  parere  in  ordine  alla  regolarità 
contabile in quanto la presente deliberazione non comporta minore entrata o impegno 
di spesa;

Visto il risultato della votazione, resa e verificata nei modi di Legge, che ha dato il 
seguente esito:

- Presenti 18 
- Votanti 17
- Favorevoli 13 
- Contrari 4 
- Astenuti 1 (Cola)

DELIBERA

1. di approvare il  progetto di scissione parziale proporzionale di Gea, con la 
conseguente costituzione di Gea reti s.r.l.,proprietaria degli impianti e reti afferenti 
il ciclo acque in atto gestito da Acque S.p.a., allegato al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, con le seguenti precisazioni: 
- nello statuto e nell’atto costitutivo di Gea reti S.r.l. deve tenersi 

conto  che  trattasi  di  società  a  capitale  pubblico  non  soggetto  a 
trasferimento, in quanto le azioni sono collegate al demanio e ad altri beni 
afferenti  il  ciclo  delle  acque  che  comunque  devono  rimanere  in  mano 
pubblica;

- l’oggetto sociale deve essere espressamente riferito al ciclo delle 
acque  e  ad  attività  attinenti  e  collegate  o  strumentali  con  esclusione  di 
attività generiche o riferite ad altri scopi; 

- l’assunzione  di  partecipazioni  dovrà  essere  vincolata  alle 
previsioni normative;
- il  compenso  agli  amministratori  dovrà  essere  vincolato  alle 
previsioni di legge; 

2. di riservarsi di valutare l’effettiva consistenza e la rilevanza fiscale dei crediti 
trasferiti dalla società scissa nei confronti dei Comuni soci, ritenuto fin d’ora che 
comunque la consistenza patrimoniale della Società scissa consente una soluzione 
senza oneri a carico dei Comuni;



3. di riservarsi di procedere alla valutazione dei beni afferenti il patrimonio e 
demanio del ciclo delle acque aggiornati, anche ai fini dei futuri affidamenti della 
gestione con gara, ai sensi di legge; 

4. di dare atto che la presente deliberazione è funzionale al futuro assetto delle 
partecipazioni  del  Comune  come  da  linee  programmatiche  di  mandato  ed  é 
finalizzata a rafforzare la proprietà pubblica di reti ed impianti del servizio pubblico 
integrato; 

5. di dare altresì atto che in attuazione delle norme di legge e nei termini dalle 
medesime fissati si procederà a determinare il futuro assetto di governance delle 
partecipate delle quali fa parte anche Gea. 

SUCCESSIVAMENTE 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Su proposta del Sindaco;

Con separata votazione che ha dato il seguente esito:

- Presenti 18 
- Votanti 17
- Favorevoli 13 
- Contrari 4 
- Astenuti 1 (Cola)

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del 
D. Leg.vo 267/2000.

******

PUBBLICATA DAL 07/01/2010 AL 22/01/2010

ESECUTIVA IL 18/01/2010


